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Allegato n. 3
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

(ai sensi della D.M. del 27/12/2012 e C.M. n. 8 del 06/03/2013)

Alunno/a___________________________ 

Anno Scolastico ____/______
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

PLESSO _________________________________________________________________________        

COMUNE DI_____________________________________________________________________

CLASSE________________________________________

1. DATI GENERALI

	Nome e cognome dell’alunno /a


	

	Data di nascita


	

	Insegnante coordinatore di classe


	

	Prima individuazione


	        Sì □                                        No □


	MOTIVAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE:



	


Esiste una valutazione specialistica?



Sì



NO

Se sì, compilare la parte sottostante

	Diagnosi specialistica

redatta in data______________________

da__________________________________

presso_______________________________

aggiornata in data____________________

da__________________________________

presso_______________________________
	Interventi riabilitativi

effettuati da _______________________________

presso____________________________________

periodo e frequenza ________________________

modalità____________________________




DESCRIZIONE DEL DISTURBO O DELLA DIFFICOLTA’ RICAVATI DALLA RELAZIONE CLINICA

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	Incontri con la famiglia e/o con l’esperto

Date incontri:

1)

2)

3)


	Informazioni desunte dal colloquio




	Caratteristiche del percorso didattico pregresso


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica negli ordini di scuola precedenti




	Punti di debolezza


	Punti di forza



	Rimozione di ostacoli o barriere  (I.C.F.)
	Introduzione di facilitatori (I.C.F.)



	2. DIDATTICA PERSONALIZZATA

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
· Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio
· Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”
· Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti
· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno/a l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Individuare mediatori didattici che facilitano 
· l’apprendimento (immagini, schemi, mappe…)
· Altro (ad esempio favorire nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto tipo parlato, iconografico) _______

	MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno potrebbe essere dispensato:

· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento)
· dalla lettura ad alta voce (solamente nei casi in cui l’alunno sia veramente a disagio)
· dal prendere appunti
· dai tempi standard (aumento del tempo assegnato per le prove scritte) o dal completare  una prova di verifica nei tempi  standard
        (riduzione del numero degli esercizi)
· dal copiare alla lavagna
· dalla dettatura di testi /o appunti
· da un eccessivo carico di compiti
· dallo studio mnemonico di formule, 
        definizioni
· dalla valutazione nelle prove scritte di lingua straniera (sostituita in sede di esame da una prova orale i cui contenuti e le modalità sono stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dal Consiglio di Classe) in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni previste all’art.6 comma 5 del D.M.12/7/2011 
· Altro________________________
	STRATEGIE COMPENSATIVE

L’alunno usufruirà delle seguenti strategie compensative nelle aree disciplinari:

· mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· schemi, mappe, formulari
· Linea del tempo
· Procedure specifiche, sintesi, schede
· Calcolatrice nelle verifiche a scuola (a discrezione del docente)
· Risorse audio e video
· Software didattici free
· Utilizzo di altri canali
· Verifiche e prove concordate e programmate
· Verifiche orali a compensazione di quelle scritte



	3. PROPOSTE DI ADEGUAMENTI-ARRICCHIMENTI  DELLA DIDATTICA “PER LA CLASSE” IN RELAZIONE AGLI STRUMENTI/STRATEGIE INTRODOTTI PER L’ALLIEVO CON BES

	Strumenti/strategie di potenziamento-compensazione  scelti per l’allievo
	Proposte di modifiche per la classe

	
	

	
	

	
	

	
	


	4. OBIETTIVI E STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE

	DISCIPLINA/DOCENTE
	OBIETTIVI DISCIPLINARI/

LIVELLI ESSENZIALI DECLINATI NEL CURRICOLO (ai sensi D.Lgs 62/2017)
	STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE
	STRATEGIE DIDATTICHE INCLUSIVE

	ITALIANO
	
	
	

	MATEMATICA
	
	
	

	SCIENZE
	
	
	

	STORIA
	
	
	

	GEOGRAFIA
	
	
	

	INGLESE


	
	
	

	RELIGIONE
	
	
	

	ATTIVITA’ ALTERNATIVA
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	

	………..
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5.STRUMENTI E STRATEGIE UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO PERSONALE

STRUMENTI:

· Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…)

· Schemi e mappe

· Fotocopie adattate

· Aiuto nella gestione del materiale consegnato (fotocopie avvisi)

· Gestione del diario (fotocopie e avvisi)

· Utilizzo del PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro

STRATEGIE:

· Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parola-chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi)
· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)
· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto)
· Riscrittura dei testi con modalità grafica diversa
· Usa strategie per ricordare (uso di immagini, colori, riquadrature)

6.VALUTAZIONE  

Ogni studente verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. La valutazione è personale, come personali i livelli di partenza (all’alunno è richiesto il raggiungimento almeno degli obiettivi essenziali raggiunti in ogni disciplina del curricolo attraverso percorsi personalizzati).

La scuola valuta il contributo che l'alunno ha dato, il percorso nel quale ogni singolo alunno ha saputo destreggiarsi, il cammino effettuato e non la singola verifica o interrogazione.
Oggetto di valutazione è il percorso effettuato e non i livelli di appartenenza.

Si concordano:

· Verifiche graduate.
· Verifiche orali programmate.
· Compensazione parziale di compiti scritti con prove orali

· Uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe, schemi, immagini..).
· Valutazioni più attente ai contenuti e alle competenze che non alla forma.
· Prove informatizzate (solo se necessario).
· Valutazione formativa frequente per individuare tempestivamente progressi e difficoltà.
· Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte.

7.PATTO CON LA FAMIGLIA

         Si prevedono incontri periodici tra i genitori e insegnanti per condividere strategie e metodologie che possano garantire il successo formativo dell’alunno. 
Pertanto si concordano: 

· Compiti a casa 

· Riduzione del carico di lavoro a casa (in relazione alla riduzione dei tempi di attenzione dell’alunno) per facilitare l’intervento mirato al recupero delle difficoltà specifiche

· Modalità di aiuto nei compiti a casa: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno a casa:

· L’alunno non è seguito a casa

· L’alunno è seguito:

· Quotidianamente nell’esecuzione dei compiti da _____________________________________________
· Regolarmente (specificare da chi e in quali discipline) _____________________________________________

· Saltuariamente (specificare da chi e in quale disciplina) _____________________________________________

· Strumenti compensativi da utilizzare a casa:

· Libri di testo 

· Tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe

· Risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri..)

· Altro

DIRIGENTE SCOLASTICO




___________________________ 
GENITORI






___________________________








___________________________
  INSEGNANTI






___________________________

___________________________

___________________________

___________________________

                






___________________________

 FUNZIONE STRUMENTALE




___________________________

Luogo e data ________________________________________
� Anche in riferimento a quanto osservato ed esplicitato nella griglia di osservazione adottata dall’Istituzione Scolastica
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